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DALLA CAPIIALE 
PRIMA DEL NATALE 

A R O M A 
Da parecchi giorni il saluto amicale 

si esprime ooll'aogurlo delle « buono 
feste » quasi ad anteoiparo la letizia di 
quel giorni dedicati alle più solenni 
pròve della potonzialilk digestiva dei 
popolo romano; a pri'guEtare ie delizie 
di quel digiuno della gran vigìlia ohe 
eandidamunte questo popolo chiama 
«cenone». Il ca», Arngno fino a notte 
inoltrata sapientemente colloca colle 
sue dita grassoccie e candide, in acri-
gnetl aurati ed involucri armali, i mi­
gliori dolcetti del suo laboratorio, e 
pare davvero intento ad opera impor­
tante se si considera la serietii dei suo 
volto e la,assiti'del, suo sguardo,nel 
distribuire " armòniiiam'ehte "tutti "qii(il 
pezieltl colorati destinati al grande in-
gojamento del Natale. 

Possono entrare noi caffè ministri, 
senatori e deputati, egli non li vede 
né li vuol vedere, la auî  politica è la 
bomboniera come quella dell'on, Chi-
agiia è la tintura. Nicola Spedalieri 

lasciato in pace dopo che gli hanno 
posto di sotto il nome la «Nuova I-
talia » e pare che anche l'ambasciatore 
d'Austria possa allestire tranquillamente 
li suo Albero di Natale ed ornarlo di 
qualche trombetta ohe non di squilli 
di scioglimento contro quei benedetti 
studenti che vogliono ficcare il niso in 
casa d'altri, come ebbe a dire presso a 
poco l'on, Tittoni. 

li bandierone di Monteoitorio sarà 
ripiegato e di insegne veramente in­
teressanti al popolo romano non reste­
ranno, ohe quelle del «Vero Frascati» 
del Gonzano, dell'Aricela ed in genere 
di tutti i castelli ohe offrono cosi ab­
bondante e prelibata copia di vino al­
l'antica citili. Qualche bizzarro osa fre­
quentare. 1 caffè e mantenersi fermo in 
Bi Satto proposito, ma la maggior parte 
sì lascia trascinare dalla forza delle 
istituzioni cittadine e cala lentamente, 
gravemente sotto il dominio di qualche 
castello. . , „ . ,. , . 

Cosi si vedono alti funzionari dei vari 
dicasterio della grande banca alle prese 
col maccheroni alle alici, tin ooptotto 
di abbacchio, più.finocchi eduna mag-
oior quanlith ni bocoioni pieni dal vino 
color dell'ambra che li fa in breve di­
mentichi di tutti ,i pettegolezzi della 
vita burocratica, mentre suonano i man­
dolini e la chitarra; e tutto ciò in qual­
che cantina di trastevere, o di Roma 
vecchia, di quella che ancora rimano. 

Ora maggiormente ai va preparando 
il popolo airafformazlone delle istitu­
zioni .CoH'àvvidinarsi. del Natale.) iH. 
grande lavoro cui è destinato lo sto­
maco ha uopo di una certa preparazione, 
di un raccoglimento .sereno e nel'darsi 
le « buone feste » gli uomini pare di­
cano : per ora facciamo niente nessun 
affare, nessuna preoccupazione, a dopo 
le teste le cose serie. 

Anche oggi alle Assiso, il Presidente 
ed il procuratore generale erano tanto 
smaniosi di finire un processo prima 
delle feste, ohe non finivano di parlarne, 
dimentichi dell'impressione che il loro 
discorso poteva fare ai due accusati pei 
quali le feste volevano dire l'ergastolo, 
con molta probabilitèi. 

Un ambiente ove questo fenomeno 
festaiolo è estraneo è quello del pro­
cesso ferri-Bettolo, poiché là vi è tutto 
fuorché Roma, in tanta quantità di 
avvocati uno solo è Romano; gli altri 
sapete chi sono e non è pìccolo vanto 
del Friuli vedere al barco della difesa 
due dei suoi migliori figli. Quello è un 
processo ohe non è punto preparatorio 
al « cenone » perchè sembrerebbe più 
una purga od un emetico per chi ha 
mangiato troppo. 

Vincenzo Poltcrett. 

meno dì lire l,100,nOU in cnrifronto 
del periodo corrispunduuto del 190<i. 

Dal 1 luglio al 20 dieetnlirn i sud­
detti itiritti hiiiino dato lire ;ì3,337,000, 
con una differenza in meno di lire 
11,022 in confronta del 1002. 

Nella seconda decade ansidotta fu­
rono sdaziati 141 quintali di zucchero, 
33,337 tonnellate di grano e 11,304 
tonnellate di granoturco. 

• t i » 

L'ultimo colpo di piccóne 
Sento un acuto odore di polvere, la 

battaglia è Imminènte a chi la vit­
toria? nostra certamente se saprem 
cogliere la palla al balzo. 

Leggo sul Messaggero di sabato 10 
ohe venerdì mattina il Re ha firmato 
il decreto ohe autorizza 11 ministro 
Orlando a presentare al parlamento il 
disegno di legge contenente i provve­
dimenti per la scuola e i maestri, 
.ili Messaggero intitola I! suo 'arti­

colo con un « finalmente » od io che 
ho sempre nutrito in cuore idee pes­
simiste dico semplicemente: Sarà vero? 
potremo dire deiinitivamente abbiamo 
vinto? oppure cadere, morder la pol­
vere, provar uno dei tanti disinganni 
ohe ci han resa la vita amara oltreché 
essere miseranda? Ne verrebbero le 
beffe dopo l'insulto! 

Dunque al lavoro, o dolleghi, l'ora è 
propizia, il terreno è preparato e manca 
il colpo finale; coraggio, avanti e non 
posiamo le armi finché il raggio di un 
avvenire miglioro coroni i nastri lavori, 

Perciò i nostri sforzi si concentrino 
sul parlamento, stringiamoci attorno ai 
< veri amici della scuola », circondia­
moli, rammentiamo loro lo promesse 
fatto, e imponiamoci con quella forza 
e solidaiistà ohe ci viene dal bisogno 
finanziario, dalla potenza elettorale che 
noi possiamo esercitare nella sfera dei 
nostri paesi. 

Dallo notizie raccolte dall'Unione 
Nazionale Magistrale, risulta che tutti 
i deputati friulani sono fra gli amici 
della scuola. Bene, un plauso a loro e 
un ringraziamento; ma li aspettiamo 
all'opera! 

Nei crediamo alla parala sincera e 
franca dei nostri rappresentanti, ma 
quando essi avranno cooperato con 
tutte lo loro forze al' decoro della 
scuola e dei maestri, e,con energia 
avranno rotto l'iidugio, battendo perchè 
non venga più oltre protratto il rinno 
vamento di quella cambiale che il go­
verno ha colla sonola o cogli insegnanti; 
noi li aeoriveremo nel libro d'oro dei 
benemeriti dell' istruzione nazionale e 
avranno da noi l'appoggio sincero e in­
condizionato, sempre e ovunque, 

Il momento è solenne, l'ora della 
sentenza s'avvicina ; lavori 1' Unione 
Nazionale, lavori la direzione dell'As­
sociazione friulana ; l'agitazione avvenga 
nelle sfora delle proprie azioni energica, 
.e,l|opera di preparazione sia intensa, 
idoessanto, continua. 

0 vincere e gridare Osanna, o ca­
dere coli l'armi in pugno, imprecando 
vendetta. 

Bilia, 21.-12-1903, 
Giacomo Vitali 

Cousiglioro provinoiale della 
ABSOC. Magiatralo llvinlana. 

vembre 1005, o sarà porfottamente au­
tonomo». 

—• I concorrenti fiisarono unanuova 
riunione nel pros.iimo maggio per di­
scutere il programma o lo modalitl del 
Congresso. 

Una maoohlna i>ai> wolflip* 
A Parigi i due ingegneri Orvìlla e 

Webdurg hanno spenmentatti felica-
monto a I^itlykav.'k una macchina per 
volare, da essi inventata u perfezioB&tà: 
dopo gli insucessi subiti nei 1901, . 

I due uomini volanti si oolìqMronò 
sulla macchina trasportata preventiva­
mente su una montagna, e postali qàinjdi 
in movimento si inalzarono con una 
velocità di tre miglia all'ora', e dticesero 
dopo avere percorso tre miglia, nella 
direzione che loro talentava. 

IL '<FR!UU„ GRATIS 
da oggi al 31 dicembre 

a chi assume subito l'abbona­
mento a tutto il 1904. 

Caleidoao9pl9 
li'auomaiatlca — Domani 24 dicembre 

S. Tittore, . ' 
Effemeride RtOFlc» 

Il")nDfflU0S„8IT0mASEM0»4 
23 dieembre 1518 — Il prof. G, L, Ber-

toUni in una sna lettura all'Aooadeinia' di 
Odine dt questo anno' (10 febbraio IfitìS 
— vedi Atti Aemdemtò fi 2È1) ehhe A ti-
oordare questa data. ' ; • ; 
_ NkhrUoh — vale diritto di oarioo ; e soa-; 

rioo, oiGemona ohbe questo privilègio, Pas-
5«4to il Ifriuli a'Tenozia Mi Etìmi ijnnidel 
'jieoolo XTI Girolamo SavorgnanoiOttenne. 
dallo Hepubblioa por la sua fedeltà é va-' 

' 10*e,;pareoohi premi fta.ii quali gli.fiii.oott-.; 
tiO«è«> di fi'asferire il Nidérliffi ' dì'tìMoia ' 
f*di08oppd.'SB ne dolsero 1 ÓSmotièsi òómè • 
dii cosa ohe recava gravissimo danno .alla 
lpto|])at,i<ìa e dava motivo al ìnèroanti ; fe-: 
d^ohi.ì^i mutar strada per non essere'Co-' i 
stfep a salire, l'erto monte 'di Osoppo. 
Sfel 23 dicembre 1618 fu ohiamato il Sa-
Vorgnaiio in oollegio_,ed 11;doge gli espose 
le ligipni. ger;,!̂  quali.era neoessario ridare 
il Ifidòrliólwfti;Jiéiiioiieai} I?eror6 iV Snvor-
gnano' k sui òaìjè̂ , ràniméiitando i,servizi 
rèsi ;dalla' BÙà'faaltelii iàlla Hepubblioa ma 
dovette adiittarsi. alla''Jèsdì^ del Niderlieh 
ottenendo però:uiS;i)oiiiperitf6 di• quattocento 
dlioati all' àniio (ÌTetoitìsì oltre "le nume-
roso, pabblità8iéillca*;Ca^;#S.;"V;,.iBàl 
dissèra, il Bardzri!; ffiJMiwwe.sijosIfefrèKoJ.. 

lntQr>e*Bi é «ponaohei ppowlAolall 
Delizie stredali 

Per la nuova aula parlamentare 
In seguito ad invito del miniatro pn. 

Tedesco la presidenza della Camera 
ha nominato a suoi rappresentanti nella 
commissione tecnica per la costruzione 
della nuova aula parlamentare, gli on. 
Torrigiani, Giordano-Apostoli e Bisca-
retti votando un ordino del giorno col 
quale lascia al Governo la piena re-
sponsabilitii per la costruzione dell'aula, 
riservandosi solo, la facoltà di disporre 
per l'ordinamento Interno dei locali. 

Le tasse soolastiche 
Nell'esercizio 1902-1903 si sono in­

cassate dallo Stato lire 8,525,353.35 
por tasse di pubblico insegnamento. 

Tale introito ha sorpassato di lire 
105,353.35 la previsione. 

I proventi dell'erario 
Nella seconda decade di dicembre i 

ritti marittimi e doganali hanno dato 
e 7,600,000, con una difl'erenza inj 

Il III Gongiesso pellagiologìGo nazionale 
Milano 30 (Bit.) 

Oggi presso la Deputazione provin 
ciule di Milano ha avuto luogo la seduta 
preliminare per stabilire l'epoca del 111 
Congresso pellagrologico nazionale, da 
tenersi in questa città nel 1905, giusta 
i voti del il Congresso di Bologna. 
. Intervennero all'importante riunione 
i delegati dei Comitato permanente 
pellagrologioo di Udine avv. Porissutti 
e ing. Cantarutti, ed i rappresentanti 
della Commissione pellagrologica mi­
lanese comm. Gaetano Strambio, sena­
tore • Faoheris, dott. 'Verga direttore 
del Manicomio di Monbello, prof. Fer­
rari primario dell'Ospitalo, 

Gl'intervenuti votarono all'unanimità 
il seguente 

Ordine del giorno : 
< I rappresentanti del Comitato per­

manente pellagrologioo Interprovinciale 
di Udine e della Commissione pella­
grologica di Milano; considerando che 
il III Congresso pellagrologico nazio­
nale dovrà sopratntto occuparsi degli 
effetti nella applicazione della Legge e 
regolamento contro la pellagra; ri­
tenuto con^qniMj9,.chp H,,<59pg^sp 
perciò BiHen^iia:iipòìa'à il.'pìiiìfpio'Baiblle 
lontana nollo stosso anno,, lOOp; rico­
nosciuta la nece îiltK dhó "Il Congresso 
medesimo rimanga complelamenie au­
tonomo, seguendo i criteri e le doll-
berazionl del precedenti Congressi ; 

« deliberano : 
«Il III Congresso pellagrologico na­

zionale si terrà in Milano nella seconda 
metà di ottobre o nella prima di no-

Qua'ndo, sgradita ospite, ci capitò la 
prima nove, l'egregio ingegnerà dei 
Genio Civile, conto 'Valentinis, impartì 
l'ordine che la strada postalo venisse 
immediatamente sgombrata e che per 
metà della sua larghezza, la neve foŝ e 
asportata fino al suolo. 

« Oh finalmente, si diceva, é giunto 
ohi sa farsi intenderò ! » K certe lingue 
un po' lunghe esclamavano : < Ah, quello 
si é 11 baiati dell' Impresa ! > . -

Ma dopo la prima nevi'o'atà, fan se­
guito la seconda, la terza ed' un nu­
mero, direi quasi, indefinito. 

«Chi ben comincia è alla metà del­
l'opera », ma, purtroppo, non fu cosi 
per noi. Il giorno di sabato 12 corr. 
cadde abbondaiite la neve, Il giorno 
susseguente venne sgombrata dal fen-
dineve ohe parti da F'orni di Sotto, ma, 
sia per l'insufficiente forza.o per. altri 
motivi, sui terreno rimaseli) circa 20 
cm. di quella grazia di Dio. 

Sono trascorsi otto giorni : otto giorni 
di martirio per i procaccia postali, per 
i carradori e per tutti i viandanti. 

Alla mattl.na, causa il gelo, c'è il 
caso di rompersi l'osso del collo, e du­
rante il giorno, causa il sole ed il tempo 
sciroccale, si suda dopo un km. di 
strada... 

Lo scrivente, che per speciali motivi 
di servizio, deve percorrere ben oltre 
:15 km. al giorno, certamente maledl 
più d'una volta e l'impresa ed il gonio 
Civile, e chi del diavolo ne sia la causa 
dì tale vergognosa trascuranza. 

Ma perchè, mi si obbiottorà, non al­
zaste prima la voce'? 

Il perchè, è presto detto: si viveva 
sempre con la speranza, nel cuore. .B 
poi un senso di delicatei^za'c'impediva 
di disturbare quei tali signori che, chiusi 
in ben riscaldate stanze, sprofondati in 
soffici cuscini, fumano i profumati si­
gari virginia, lasciando noi con queste 
strade d'inferno. 

Siamo montanini, è vero, non degni 
d'un loro sguardo, ma por Iddio, pa­
ghiamo anche noi le tasse come qua­
lunque cittadino del Regno, ed abbiamo 
quindi il sacrosanto diritto di godere 
quel benessere che le leggi italiane ci 
concedono. 

Vengo ora informata che l'impresa 
(fratelli Nigris d'Ampezzo) dopo un 
sonno di otto giorni si è svegliata. 

Questa mattina mandò qui in paese 
due me3s'ei<i, incaricatl'di far sgombrare 
le orribili strade, pagando gli operai 
in ragione di lire 1.30 al giorno. Ma 
questi operai, che son tutti concordi e 
compatti, rifiutarono naturalmente, non 
volendo prescindere dal patti conclusi 
dalla lega, formatasi nel mese scorso 
e che stabili le seguenti condizioni da 
imporre all'onorevolo impresa: 

— Orario di lavoro dalle ore 8 ant. 
alle 4 pom. con un' ora di riposa a 
mezzogiorno. 

— Mercede giornaliera: uomini oltre 
i 16 anni lire 1 50; dai 14 ai 16 lire 1 
e sotto i 14, proporzionata all'età; 
donne lire 1. 

Rimasti disillusi, i duo messeri 
si eclissarono. 

Arrivata poi l'assistente governativo, 
signor Cesare Maiarotti, e visto tate 
stato di cose, ordinò al cantonieri lo­
cali di riunire gli operai del paese e 
di fare sgombrar subito le strade, man-
tenendo ,ij,iBrttU .PWHMsJite esageijati; 
stabiliti dalla legfi.. 

Era tempo ! ! ! 
Fornì di Sopra 20. 

Oskar. 

P o f i l o n a n s , '21 — iBome anda­
rono le «ose — A prgposlto delle man-
oaie elezioni — (Dafne) — Precisiamo 
la situazione. 

I moderati dalla lista eccletioa, do­
menica mattina non mandarbno nes­
suno ad occupare i seggi ; 1 clericali 
erano sulle mosse di portare una mi­
noranza ma vista l'apatia rientrarono 
nel mutismo conservato fino all'ultimo, 
per non subire uno scacco; ì democra­
tici — non tutti però — presentarono 
sabato sera una certa lista acefala 
senza disporro peri seggi; ì socialisti, 
i quali aveano sabato sera, al comizio, 
sostenuta la minoranza, erano pronti 
per prendere qualche posto nei limiti 
che le.condizioni loro e le loro pretose 
consigliavano. 

Questa era la situazione dei partiti 
domenica avanti le urne. 
: Notiamo intanto, per debito di ve­

rità, come quostà volta ;nessunoi né 
democratici, né moderati, né clericali 
abblaivo pagato certi loro proseliti a 
funzionare da sorveglianti. Cosi alle 
consuete e comuni cause d'indolenza 
si uni pure la mancanza si attrattiva 
finanziaria per gli scantatori dell'or­
dine. 

Intanto però che qualcuno cercava 
di comporre un seggio v'era chi pen­
sava a gettare. Il sul luogo delle ele­
zioni e per il paese, l'idea di lasciar 
andare deserta la votazione nella spe­
ranza di un accorda fra i partiti. 
Questa azione dissolutrioe fu, natural­
mente, bene accolta e intensificata per 
opera di certi liberali ai quali non 
pareva vero di ripresentarsi un'altra 
volta, più in tempo e con persane e 
programma più soddisfacenti allo esi­
genze degli elettori. 

Avvenne dunque che per la man­
canza — non di elettori che anzi l'ele­
mento operaio era accorso tanto che 1 
socialisti, lo nota anche VAdrialivo e 
il Gazzettino, avrebbero potuta com­
porre i seggi — di missionari da 
parto delle vario fazioni politiche, i 
socialisti si trovassero quasi soli a 
comporre ì seggi od a votare. 

A Torre, a Pordenone s'era fatta 
correre l'idea di disertare le urne, 
cosichè pochi anche dì moderati, fu­
rono veduti alle scuole elementari. 

li fatto disgustò logicamente i socia­
listi, ì quali aveano dato il loro ap­
poggio alla democrazia nella precedente 
lotta e ieri da soli osavano presentarsi 
in quanto che e solo perché i demo­
cratici aveano deliberato l'astensione. 
Essi oompreaoro il gioco tirato all'ul­
tima ora e rifiutarono di dare i loro 
soci ai seggi, dacché si avrebbe avuta 
la votazione di una minoranza socia­
lista io due 0 tre sezioni senza una 
maggioranza d'altro colore. 

Neppure dunque la prospettiva di 
potersi contare era possibile ai socia­
listi i quali, credo, continueranno nel­
l'intransigenza par coerenza ed oppor­
tunità. 

Alcuno ha detto e ripetuto che causa 
della posizione attuale sono e furono 
ì socialisti (ì quattro scalmanati) e che 
gli elettori disertarono le arme perchè 
non vedevano una lista pos.̂ iblle de­
gna del loro sufragl. Non la pensiamo 
cosi. La Cuzione estrema della demo 
crazia s'è comportata come doveva e 
sono inutili ora ie recriminazioni dei 
radicali, i quali avrebbero potuto pen­
sare prima ai casi loro come molti 
amici anche da queste colonne averne 
consigliato. 

I socialisti, è vero, a merito o de­

mento, a torlo 0 a ragione, questo 
non importa, erano, si può dire, i pa­
droni della situazione, ma non impedi­
rono ai deraOGr.itici dì muoversi e a-
gire. E non ai dica ohe il loro in­
tervento avea fatto dissipare un ac­
cordo . arìmetioo coi moderati per e-
scludero i oloricali, giacché prima non 
é vero o poi, quantunque fosse ciò 
avvenjito, di niente altro ai avrebbe 
potuto muovere rimprovero che d'aver 
salvata la democrazia da un conubio 
sterile, che ragioni, dirò, storiche e di 
opportiioità e convenienza politica 
soonsiglìiivana, 
' Del resto posare ogni responsabìtà 
sul capo dei socialisti é poco corretto 
e poco astuto perché cosi ai viene 
loro attribuire una influenza ed Inge­
renza ohe assolutamente non hanno 
nà si sognano di vantare. 

Nommanco si può credere che gli 
elettori abbiamo disertato le urqe per 
non avelie una lista simpatica da vo­
tare. In realtà, fatta qualche ecce/Ione, 
gli elementi vecchi e buoni erààé o 
su l'una 0 sull'altra lista, e perciò', sa­
rebbe stato ' facile a elascun vótitl(6 
di trovare 24 simpatie fra gli ocon-
panti le facciale delle case. 

Ma la causa delle mancata costitu­
zione dei seggi la si deve al giochetto 
ùltimo venuto. Comunque nessuno ha 
vinto.e nessuno ha numericamente per­
duto. Certo non hanno perduto i so­
cialisti ohe si mantennero coerenti 
fino atl'oltlmo, non ha perduto il par­
tito dell'ordine che era nato morto.. 
non ha vinto la democrazia, né il partito 
clericale. Neppure però le cose restano 
immutate. Dai fatti scattnrìsce sempre 
una responsabilità, questa è che mette 
in posiziono inferiore ohi l'ha voluta ed 
oggi, forse, tenta gettare a mare o su 
altre spalle. 

Plnc«ni» al Tag l iam. , 21 — 
Consiglio oomunale — (nfì.) — Ieri In 
seduta straordinaria di prima oonvooa-
zìone, in seguito a dettagliata relazione 
della Giunta sul conto morale e finan­
ziario, dal quale emergeva la situazione 
del Comune, il Consiglio lì approva a 
voti unanimi. Como puro ad unanimità 
di voti veniva approvata la proposta 
dal sig. Sindaco geom Soaton, di estir­
pare tutte ie piante che si trovano sul 
suolo stradale di proprietà del Comune. 
Ratificava vari stornì sul bilancio 1903 
e nominava a membro della Congrega­
zione dì carità il sig. Domenico Ger­
moglia. 

— In seduta segreta nominava a se­
gretario comunale l'egregio giovane 
sig. G. B. De Pauli ohe da circa un 
mese sì trova fra noi in via provvi­
soria e che diede già prova di capacità, 
attività e buon volere, destando la sim­
patia di quanti lo avvicinano. 

Ti>iaaaimO| 21 — Souola di di­
segno. — Anche quet'anno, a cura 
della nostra benemerita Società Ope 
raia di M. S. venne aperta in un'aula 
del locale scolastico, gentilmente con­
cessa dal Municipio, una scuola di di­
segno. E' insegnante il sig, Giovanni 
Battista Savio, disegnatore presso l'Im­
presa Tonini della vostra città, inse­
gnante bravo, quanto modesta. La 
scuola è frequentata presentemente da 
oltre sessanta allievi, divisi in due 
corsi. Il primo corso ha lezione alla 
domeniea dalle nove alle undici ed il 
secondo al giovedì sera dalle 19 alle 21, 
VI s'insegnano i principi del disegno 
geometrico e qualche poco d'ornato; 
maggiormente coltivatojvì è il disegno 
industriale, il più pratico, il vera­
mente utile per un muratore, per un 
fabbro, per un falegname. I! corso ha 
la durata di sessanta lezioni e vi sono 
ammessi tutti i giovani del Comune che 
abbiamo ottenuto il ceitificato dì pro­
scioglimento I non appartenenti al Co; 
mune di Tricesimo, pagano all'atto 
d'iscrizione la modesta tassa di lire 5. 

Le spesa della scuola è a totale oa-
rlco della Società operaia ; però lo 
scorso anno il Consiglio Comunale le 
votò un sussidio di lire 150 ed altro 
sussidio attendesi ancora dal Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio, 
SI spera però che anche quest'anno 
il Comune, conscio del bisogno di 
detta scuola e dei buoni frutti che 
diede l'anno passato, voglia concor­
rere in questa spesa non con una somma 
maggiore. Ciò è doveroso. 

V e n z o n e i 21 — (rit) — Impiegato 
ohe ci lasoia. — Apprendiamo con 
vivo rincrescimento che il signor En­
rico Plotti, ricevitore del dazio da al­
tre un anno nel nastro paese, sia stato 
traslocato dell'Àmministraziono Gres-
sani in un Comune prosjo Venezia. 

Fa impiegato attivissimo e sappiamo 
che parecchie controversie difficili in 
materia daziaria furono da lui definite 
in modo vantaggioso per la Ditta ap-
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IL F R I U L I 

p:i!tiilrìco 0 nel contoin/io di soil Iiald-
?jono poi contribuonto 

Pci'ciò ia E<ua pttrlGn;!a duî tò sor-
pct'S i 0 (iiHj.iaooco in lutti. 

Alibianio volili» ir.vnst gare sû  mo­
tivi <li tili) tnuluiM; ù<i(So quanto pò 
U'iiiino capit'u. 

ltr.iU(Mi.>g.iti ulio preoi'dolwi'O i| iig 
r Ht-i, avevano caricato la doitti di cu* 
numi annuo sugli esoruenti in vii di 
ahbonamunto. 

In vista dt!Ì diminuiti conaumi e della 
cri-ii generale, quonti diedero a tempo 
ddbito la disdetta del contratto alla 
Ditta oppaltatrico poi 1604. 

La Ditta cho vide nei ire ultimi mesi 
dimiiiuira anoira di più gl'introiti.. tra-
i<ioca il signor Fletti!.. 

Vedremo se clii verrd a surrogarlo, 
saprii far crescere 1 consumi e persua­
dere i disdottanti a pagare.. quanto 
p»{;avano prima, 

FagasHN) 21 Cacoiatori dì 
banda — Ieri inatlna dai caribinieri di 
qui vennero travati in atteggiamento di 
ciccia corto Manlno Gino di 'i/'alon-
lino ed un di lui cugino di anni 15, 
itinbidue di Csporiacco senza essere 
muniti di permesso. 

Procedettero quindi al sequestro 
dello armi d.cb ai-audo in conlravvon-
K nno 1 duo «forinnati cacciatoti 

Rive d'Aroanoi 23 — li nuovo 
medico. — il Consiglio comunale di 
it've d'Arcano, ieri raduoatos', nominò, 
con sp'endida votazione, a medico ono-
dotto il dott, Francesco Moro. La scelta 
non poteva osioru migliora, giacotiè il 
dott. Muro si distinse da prima quale 
medico condotto di Lauco, di poi nel 
l'ogio esercito, essendo medico militare 
al tempo del disastro di Beano, in fine 
uell'Oipitale Civile di Udine. 

I comunisti di R ve d'Arcano oggi 
possono vantarsi d'avere un sanitario, 
cbi.', oltre alla elevatezzi dell'ingegno, 
ha un'altra gran dote: la bontà del­
l'animo 

I numerosi amici, lietissimi per que­
sta nomina, porgono ai carissimo Chec­
chi i più sinceri auguri e rallugramenti. 

L D 
TolmezzOi 22.— Uxoricidio? — 

Nel pomeriggio di domenica p. certo 
Giacomo .Job da Iliegio (Comune di 
'l'olmezz'), venuto a diverbio colla ma 
lo scag io contro una secchia, ohe la 
colpi alla nuca Lunedi dopo mi^zzodl 
la moglie mori, per cut, denunciato il 
caso, oggi si recarono sul posto due 
carabinieri col maresciallo e col me 
d'co Coraiuotti. , 

Domani mattina dai dottori Cominotti 
e Vazzola si (ara l'autup.^ia alla pre­
senza del giudice istrutloro, per asso­
dare se la morte sia dovuta al colpo 
ricevuto o al cancro da cui la donna 
ora affetta II marita fu arreitato. 

rVî ii,Hun f;-ftoFnal«. d e l nioaitlo 
!m mai dato premi doli' importanza o tini 
viilortj n l̂iìe di quelli del Secolo dì Milano. 
'̂ii'-i Casa Signorile del vnture di [jii-o 

lìlW.U»» dio i-ende Si. 8650 iiU'nnnu ! ! 
Uii'i Villa a San Remo di tato ntii^iiifi-
i;on/.:i «itn per soli Ire mosì vonno affittata 
por [j. SODO dui vuloio di L, l'iU.OOO 
un Villino Chalet ammobiglìato a Brtt-
u'itc. ia tnor.avigiiosa stagione olimaticia sul 
jAif/o tU Como, S antomobìll splendidis­
simi, una Itocomobile-trebbiatrica mo­
dello J004j tiolia rinomata casa lìuston 
Ffo'itnr di Ijìiiooln, gioielli di gran valore, 
piiinotorti a- coda dolle più importanti case 
del mondo, mobili da studio compioto, sala 
da pranzo, oametuda letto, corredi rìcchis-
«itni di .'illiti 0 Ijinnoheria <itt.HÌg:rtoi'n, cor­
rodi ci,mplcti da casa, servizi di po.snto in 
ar̂ ^cato e altri bollissiini premi, nessuno 
iiii'crioro (il valore di Tj. 1000. I l Secolo 
di Milano stampato tutti i giorni iii 6 
pagine recala ni aiioi abbonati ancho il 
Secolo ilhistfalo della Domunica. L'abhbna-
moiito nel Rogno costa L. 34 — Estero 
li'r. 40 da spedirsi dirottamonto con car-. 
tuliiia-vat^lla alla Sooietà IGdìtrice 8on-
zogno, 14, Via Paatinirolo, Milano, con 
nvlirlxxo b&n. chimo. 'i 

L.A D I T T A . 

RIZZAMI e CAPELLARI 
avverte la numerosa sua clieutela, clie 
^a loro F«Fiia«ì« A I I I K I V » HiNtcìna 
(TTuicn, In Italia) sita nei pressi di 
IKCA r̂SiANO ha inoomiuciata la vendita 
suoi prodott i e cioè Mattoni, lUCatto 
nelle, Coppi, Tavelle e Qnadri per pa 
viiuentO/ il tntto a prezzi xaodiciaaizni 
da non temere concorrensa. 

Per grosse partite assamesi la con-
aegua a destinazione a prezzo conve­
niente. 

I^a ditta avverte inoltre di tenere 
Tesolnsiva Bappresentanza pel Comune 
di Udine, per la vendita prodotti della 
SOCIETÀ POaWACI DI PASIAWO già 
Società Veneta, e per i quali potranno 
t ra t tars i rivolgendosi airì7f£.oio nostra 
Fornace di Udine Viale Palmanova. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Do». GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 allo 5 eooQt-
ti]»ti raltima Sabato a soguoate Domenica A\ 

Via P o a o o l l e , M. 2 0 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lasadì, Venerdì, ore 11. 

alla Farmacia Fllippuzzi. 

(Jl telefono dei Friali porta il numero 911> 
Il Crorti$ta i a dispotiiiione del pubblico in. 

Ufficio dalle S alle 10 ant. 9 dalle iB alle i8) 

Pel "Pranzo di Natale,, 
alle famiglie pavere 

Quanti desiderano che il loro nome 
e il loro contribato generoso non man­
chi a quest'opera di guuiiie fratellanza 
0 di floo c a r i t i , . 

Quanti non rogiiono privarsi, nel 
giorno sacro alla pace e alla letizia 
spirituale Ira le domestiche pareti, del 
poDsiero di aver tlato parte della pro­
pria gioia a chi no ò privo ... 

Le mamtnioe ohe amano educare i 
iìi;li ai soDtiitieniì gentili... 

Tutti, si affrettino a portare l'obolo 
loro. 

Circa 1:1) migliaio di poveretti aspet­
tano ; e si vorrebbe non dire 11 no cru­
dele a nessuno I 

(Lo oiferta si ricevono presso la Li­
breria Gafflbierasl — o pres?o il sig. 
Domenico De Candido). 

S. E. Mons, P. Zimburlini aroiv. di 
Udine lire 20, Bon L doviooS, Pellegrini 
a. B. e C, 6, Leoncini Quintino 2, Rosoiii 
Luigi ì3, N N, 2, Fittoci Luigi 4, Bissattini 
Giusuppo 1, Fabrn<zl Luigi 1, Qobessi 
Gruiinio 0.50, A. Zuliani Schiavi ditta 
5, Verza Augusto 1, OalloiinI Vittotio 
0.S0, Oroisl Luigi. 1, G'asasola Paolini 
Italia 1, A. BasevI e Hgllo 2, Mooenigo 
Carlo 1, Daniotti Luigi 0.50, Bassani 
B, C. 1, G 11 0 50. Taisoh Àbramo!, 
N. N. 1, CiillìgaitH Giuseppe l,C5ucigh 
Enrico 1, Mondici Vincenzo I. Molin 
Pradel Seb 1, Bon Antonio 1, PoMè 
Francesco U 50, Bruni Candido 1, Lucci 
Viuoenno 1, Novellette Antonio OHO. 
Stefanini AriiJoro lire 1, D'Este An 
tonìo 2, Ronzoni Italico 1, Miani Ales­
sandro 1, Della Torre Lu gì 1, Dulia 
Torre Gioy. Batt 1, R'go Amalia 1, 
Boiliua O.useppe 1,N N 1, Pravisani 
Alfonso 1, Moretti Ro^a 1, Faelutti 
Antonio 0.25, N N. 0 30, N N 050 , 
Marussigh S. 1, Lorenzon fratelli 2, 
Degan! oav G. B 5, Qaerinc gh Te­
resa 0 50, Mai<!!>ino Beniamino 0 50, 
Patooco Dario 0 20, N N 1, Bardusco 
Luigi o, Orter Francesco 5, Murerò 
dott. Giu-seppe 5, Fabri-t dott. Luigi 
farmacista 2, Beltrame Luipi Vittorio 1, 
Manganotti Antonio 1, N. N 5, N. N 3, 
Omo 2, Malignani Arturo 2 50, Nimis 
av», Giuseppe 2 50, Famiglia Bolzoni 2, 
Arreghiii e Molinaris 5, Mtison En­
rico 4, Martlnuzzi Francesco 3, Antonio 
Rizzimi di Leonardo 10. 

Totale L. 150.25 
Somma procedente » 213.10 

Totale L. 383.35 

Ancora la vertenza dei panettieri 
Un online dal giorno dalla Lega-

contro due mancatori delia parola data 
II Consigli') amtitinisti-iitivo ilellii Società 

di Miglior.imoiito fra Panettieri di Udine e 
Provincia ci oorauniea, con progliiei-a di 
liubbiionziono, il seguente ordine del giorno; 

Il Consiglio amministrativo della So-
cietli fra paneitieii rendendo noto alla 
oit-adiiianza — giudice ìiiiparzidl» di que­
sta, dolorosa verti'nza — che i due prò 
prietari di torno Cantoni Giuseppe e 
Giuliani Ferdiiandu sabato annuncia 
roDo ai loro operai che, non curaudo 
la convenzione I luglio, li avrebbero 
senz'altro licenziati ove non avessero 
accettato di ritornar» alle condizioni a 
quella coovenz ooe precedenti, e e o e 
colla mercede a settimana; 

protesta energicamente contro que­
sta deplonvole e sleale contegno, che 
è la nrgszione ili quel dovere di onesta 
osservanza a patti liberamente accettati ; 

e annuncia che, ritornandosi, con 
questi indecorosi sistemi, ad aggravare 
la vertenza, la Società si farebbe ini 
ziatrise di una iottinsa agitazione, per 
la deHnitivamuiiicipalizz-izione del pane. 

I Biapdlniepi comunali 
I giardinieri comunali hanno r,cor.<o 

alla Camera del Lavoro, perchè questa 
si accopi presso la G.onta comunale, 
per essere ammessi in pianta stabile, 
come lo sono gii spazzini u gli stradini. 

La Giunta democratici farà opera 
buona ad accondiscendere a questa 
g Ulta domanda di questi lavoratori 
padri di famiglia, che stentano a vi­
vere culla loro misera paga che per­
cepiscono. 

II Comune dovrebbe provvedere p,)| 
alla costruzione d'una tettoia, indispen­
sabilissima per il giardino Ricasoll, 
che benissimo servirebbe a magazzino 
tara, ed attrezzi di lavoro, cosi quando 
piove i giardinieri potrebbero lavorare. 

In quanto poi al ricorrere alla Ca­
mera de! Lavoro in momento di bi­
sogno e non voler saperne di orgaoiz 
zarsi por paura di stupide ed ingiuste 
presunzioni, non è giusto. 

Perciò organizzatevi in Lega di Mi­
glioramento, abbracciiiote tutti- i sala­
riati del Comune, perchè l'orgaaizzs-
zione è l'unica ancora di salvezza del 
lavoratore sfruttato e sofferente. 

P. D. 

L'apsIoBo della mosca. 
Eiopo narra: 

^— Una volt-i una mison, pisatasì sul 
timone del cai't-o tirato ilai liuoi,. quando 
questo fu j>itmto dopo Iiifigii t'iugulo alla 
stalla, si volàs ai buoi e dis«e tutta glo­
riosa : Deh ohe faiim io feri ! Vedette come 
io seppi tirare it aarro? 

E unojdei buoi lo rispose : — Ali deh nome 
fa ridere la fui faimtà! — 

Un «aviS, illustratore delle antiche 
carte, creda che con questo apologo il 
buon Esopo alludesse velatamente., al 
lavoro della Giunta popolare per la so-
luz'one del problema della luce e alle 
vanterie del Giornale di Udine ohe 
canta 11 auccesao dell'opera... s u a l ì ! 

Rettifioa. 
Il Giovnats di Udine ci rimprovera 

perchè abbiamo reso alla Giunta < l'o-
inaggio di schietta ammirazione per 
rintol'iijénto; coscienziosa ed appassio­
nata fatica-compiuta, fra difficoltà ohe 
tutta la cittadinanza ha ben compresa, 
perlasoiuzifliìedsl complicatissimo prò 
blema ». 

Il contratollo ha ragione ; fu un 
lapsus oalami, e, ripensando all'apo 
lego, ripariamo subito: intendevamo 
rendere quell'omaggio.... al Giornale 
di Udine, 

* * 
L'"organo minora,,. 

Il sullodato glorioso confratello crede 
di farci off̂ iSit'̂ e dispiacere chiamando 
11 Friuli « l'organo minoro della de­
mocrazia friulana». 

Si sbaglia. Le splendide e vittorioso 
campagne bh«' danno al confratello 11 
Paese il giusto primato nella stampa 
democratica friulana, sono dal Friuli 
ricordate e ripensate con tanto fraterno 
orgoglio..,, con quanto dispiacere, senza 
dubbio, dal Giornale di Udine 

ÀI quale poi nessuno contosta il pri­
mato nella stampa del noto stile, dopo 
la morte e la metempsicosi della Pic­
cola Patria. 

* 
La si decida. . . . 

Dal Giornale d« Udine 
(«tesso numero -~ stessa oolonoa) 

i? 

«... La Giunta... 
contro il conitiglio 
dei giornali amici, 
venne nella oonolu-
slme (contraria al» 
l'appalto. 

^iNoi.,, soii alh 
biaino criiieato l'o-
pOf,i della Ginn-
t i i , . . . j> 

Kl ora... ha sempre ragione II Gior­
nale di Udine. 

Ih Co,«UBNmiTOHE 

La visita delle Tsttnie pnbbMe 
SBgu,t,i nei giorni 11 e 21 covr., 

diodu questi risultali : .lu 34 p'ibblioh i 
vetture se no presentarono 23. delie 
quali 10 vennero definitivamente ap 
provate. 6 vennero approvate con' l'ob­
bligo di qualche riparaz one e una 
venne soariata 

L'uso delle 11 che non si presenta-
ro"0 alla visita venne sospeso. 

Dedicato al famoso Consiglio 
deir« Unione Esercenti » 

h'Esero'-nte, non sospettabile e au-
toi'evoie organo della classe, ha da 
Udine una corrispondenza in cai — su 
per g ù con le parole del Friuli — si 
livola la topica meravigliosa del Con­
siglio direttivo dell'f/njone Esercenti 
di Udine, a proposito delle 10 mila 
lire che ia Giunta.., non ha st^nziite 
per la Cooperativa. 

Bel successi ! 
0 non pensano gli ottimi nostri eser-

celiti alla convezienza e neces^iià di 
essere rappresentali... con mono ran­
cori parii^iani e un po' di serietà? 

Biblioteca Comunale di Udine 
Per la r oorrenza delle fasta Nata-' 

liz'c la Biblioteca Comunale rimsne 
chiùsa durante i giorni 34, 35 o 2(j 
cor r , a si riapre il 27 coli 'orano 
consueto. 

Congpegiaxlona di OaHtà 
Bollettino di benef. mese di nov.bre lOGU: 

re) Sussidi a domioilio in contanti : 
da L.' it a .5 n. 538 per L. 2232.— 
dii h. (ì a 10 n. 170 por » 1220 
da h. i l a Ui Jl." 8 per » 108.50 

Sutsidi n. 718 per L. 358B.,iiO 
i) Siusidi Btniord. n, 3d » 280,1,5 
e) dozzinanti d'arabo i sessi 

presso tonatavi n, 30 por » 2!)8,7,'> 

Totale siis&idi in settem­
bre n. 780 per L, 4174.40 

Riporto dei mesi precedenti » 44034,48 

In complesso L, 48858.88 

Oirte pn gli scolaietti M'Edioatorio 
« Souola e Famiglia » 

Somma precedente lire 332.85 An 
tonio Rizzani di Leonardo lira 10. To­
tale lire 342.85. 

Nota ad appunti \ 
L'interesse dei privati 

Contraddizioni e illusioni 
Nat contratto d'appalto ti Muolri, i i 

eon tariffe e ribassi determinati, da 
appliottrsi subito nel luglio prossimo, 
e inviolabili durante il periodo del­
l'appallo, ttttola senza dubbio l'interesse 
e il buon diritta degli utenti piivati. 

Col contratto d'industria (non é mu-
nioipaliizatione) e gerenza — è 11 
Giornale di Udine che lo rileva — 
< il Municipio si riserva di stabilire la 
tarifle, che per il primo anno rimar 
ranno quali sona ora, per potersi fare 
un maturo criterio quei ribassi pro­
gressivi che si dovranno fare in se­
guito » " 

Ora, il maturo criterio.. c'è già II 
Munioipio, facendosi industriale, devo 
prima ricavare dall'industria, ossìa 
dalle borse dei privati utenti : 

gli ammortamenti del capitale; 
gli interessi industriali; 
il bel SO per cento ohe spatta al 

gerente; 
le -Sd mila lire annue per la spesa 

dell'illuminazione pubblica.. Poi, campa 
cavai che cresca l'erba.., dei ribassi 
— e i privati utenti sono servi'i di 
barba e di parrucca! 

« 
* « 

G si noti bene : quando il Municipio 
volesse proprio fare i ribassi, dovrebbe 
faro I conti col suo gerente-padrone, 
Il quale non vorrebbe naturalmente di­
minuire il suo dividendo pei begli occhi 
degli utenti privati! 

E' chiaro? 
Eppure, il Giornale di Udine e 

quell'ineffabile Gonsigiin direttivo del­
l'* Unione Eiercentt » (o meglio: quei 
due 0 tre che fanno da Consiglio diret­
tivo) si ostinano a vedere nel contratto 
di cessione e di gerenza .., l'interesse 
migliare dei privatici 

Mahi HGiornale di Udine spera che il 
Municipio < sentirà naturalmente il do­
vere di non far pesare la mano pi-i 
oonsumatonl » 

Il dovere, il dovere.., E il poterei * 
Questa soluzione — dice sempre il 

Giornale di Udine — « impedirà i 
conflitti pericolosi fra lo due officine 
di illuminazione (a gas ed elettrica)..,.». 

Benone, Vaie a dire, ecco il trust; 
vale a diro, prezzi alti della furza e-
lettrica per non danneggiare l'azienda del 
gas; vale a dire..,, la lega fiscale aon< 
tro i consumatori, 

E questo si chiama. , tutelare gl'in­
teressi dei privati! 

* » * 
Ancora — e giova ripeterlo: chi pa­

gherà tutte le 85 mila lire della spesa 
p2r l'itluminaiione pubblicai [solicon­
sumatori privati dell » luce elettrica ! 

E' giusto, è equo, ch'i quoita vera 
tassa, per tale pubblico servizio, posi 
esolus «amento sugli osercinti, sui pri­
vati utenti delia luca e dell'energia 
elettrica? 

• 

* • 
Un'ultima domandi: — E se, di fronte 

a questa ingiusta gravame, gli utenti 
privali si ribellano, rinunciando a ser-

' virai delle due offloine, e servendosi di 
nuovi mezzi che la 8<! onza e l'industria 
hanno sempre pronti ov-i c'è la richiesta? 
' Allora... una delle due; o il Muni­
cipio, padroneggiato dal gerente, si 
metto a fare il trust —• vale a dire, 
odiosa, leggi contro i cittadini — coi. 
temuti concorrenti ; oppure.,,. ocCo ; il 
patatrac delle aziende municipali, 

« 
* » 

Invece, con l'appalto: 
il Comune impiega b me il suo quinto 

della dopazione Volpe,... e, se Dio vuole, 
se ne liberal 

il Comune assicura bene il capitale 
dei Cronici; 

il Comune si assicura, durante il pe­
riodo delle incertezze, il servizio pub­
blica, a buon prezzo, preparandosi le 
mani libere per municipalixzarlo poi 
davvero, senza gerenze ; 

1 privati sono garantiti con un mas­
simo non superab'le, e con ribassi de­
terminati nelle tariffe ; e se verranno 
concorreDze il Comune nulla ha da 
temere, e 1 privati tutto hanno da gua­
dagnare. 

Anche questo.,, è chiaro! 
• 

* « 
Del resto, il cielo non voglia — e 

non lo voglia nella sua saviezza o pru­
denza il GoDsiglio — che si affronti la 
oscura incognita e la dura prova del 
fatti, che ci darebbero ragione! 

OCCORRE FERMEZZA 
E LUCIDITÀ D'IDEE 

Lo diciamo ai signori oonsiglierl, 
con la profonda convinzione che ci 
siamo fatta io questo lungo periodo 
di libero esame, di ferfide discussioni, 
di attento studio: 

Ci si pensi su bene ; non ci si lasci 
facilmente sedurre dai m'rag°io di 
grandiose imprese, di ghiotti affati, di 

scelti d'oro, di speculazioni pel Co-
ninne, 

L'industria della luce e dello sfrut-
Inmento delle forzo idraulicUs. sono io 
questo periodo un vero mare agitato ; 
ed è per glioso l'arventurarvisi I 

S aspetti II periodo dello coìto chiare, 
della stabilità . 

Non ci si lasci abbagliare dal lucci­
core di una parola: «municipalizzazlaoe», 
falsamonto usata (non dalla ,0 'uata, 
che presanta loalmeote la oombìnazlono 
industriale con la gerenza come un 
semplice « affars»), da ahi non la io-
tende 0 se ne fa giuoco. 

La municipallzzaziona è nel prò 
gramma della cosoiente dsmocra^ia, 
ohe la VDole applicata a tutela ed a 
vantaggio, mai a danno, dei contri 
buenti ; iton assicurate garaniie (come 
Uol caso del dazio, dell'acqua potabile) 
mai con rischio, del Comune, 

Oggi, nel o s o presente, venendo da 
parte nemica, quella parola — badino 
bene t consiglieri popolari — è un' in­
sidia! 

E parliamo nn poco del gasi 
Della zappa sui pie' • Dati e confronti 

Il Giornale di Udine ha più volte 
citato ad esemplo — e quindi hanno 
ripetuto come pappagalli quei due o 
tre pubbllcatori di corbellerie a nome 
del Consiglio àeìVUnione Esercenti — 
1 bei vantuggi della ronniclpallzzazione 
dell'Offloina del gas. 

Se hanno proprio studiato' l'argo­
mento, e se hanno dati eioifre e fatti 
persuasivi, li mettano fuori; non do­
mandiamo di meglio ohe arruBdCroi 
all'evideoza di liete constatazioni; « 
aspettiamo con desiderio che del Bi­
lancio preventivo si dia conto — nome 
si dico ohe si farà -— dello «tato del­
l'azienda del gas. 

Intanto, però, osserviamo: A Udine, 
con la muuicipalizzasìouè, il gas — 
discretamente cattivo in ooni'ronto di 
Padova, di Milano, di Bergamo (chi 
non ci crede s'informi) — costa 18 
oeut por sola oncioa — 22 per uso 
misto — 27 per luco. 

A Bergamo, eon l'appaltò, g»s ot­
timo, costa: cent. 17 — dlciarao dioia-
sette soli oenteslmi, per tutti gii usi. 

A Mtlano, pure con l'appalto, costa 
sedici centesimi. 

E a Bergamo, per l'uso pubblico, 
costa solo 14 centesimi. A Udine ... ve­
dremo poi. 

B non parliamo del carbone coek, 
il quale nelle c t tà citate .costa iissal 
meno ohe a Udine.,., dove pure ha con­
correnza formidabile nel combustibile 
di bosco. 

Questi sono fatti, ben maschi; e le 
chiacchiera sai f<'mmin». 

E .idesflo domandismo se ciloro ohe 
citano questo esempio, a favore dei 
privali utenti, non ai danno vigoro.^a-
m'nte della zappa sui piedi. 

Come fa fatto l'acquisto dell'aaeiida 
Un pochette di storia non farà male 

a nessuno. 
Nili 1898 gli eredi Rocher e Favier,-

praprietari dalla malandatissima officina 
del gas, fecero sapere alla G unta ohe 
avevano trattative con la Società Ita­
liana (quella ohe dà ottimo gas, a buoni 
prezzi, a Torino, a Bergamo, eec-j. 

L\ Giunta risposo aseiutta.mento ohe 
ohe non se ne interessava affatto, ri­
fiutando ogni trattativa, adduceudo a 
ragione te condizioni di vetustà della 
US na. 

Senonchè, due mesi dopo, nn biglietto 
di nn consigliere al Sindaco.' esortava 
a ripensare sulla cosa, rilevando non 
estere ancora dimostrata la preferi' 
bilità dell'elettrico al gas. Cosi furono 
aperte le trattative. 

Come si trattò? come si combinò 
l'affare? quali le dir,iostrasioni detta­
gliate al pubblico., quali il Giornale 
di Udine esige, citando le tradizioni 
liberali ? 

Una relazioncina di tre pagine e 
mezzo : — una pagioetta di Norme am 
ministrative per l'officina del gas ; — 
unico allegato, l'Atto preliminare di 
cessione In tutto, sei paginette, Qqali 
studi per l'accertamento del 'redditi 
presenti e futuri? — Nessuno. 

Quali I criterìi e la base per il con­
tratto? Unico: il prezza di stima ooin-
mercialo. 

+ * * 
Che ne avvenne ? 
Che si spesero 130 mila lire nell'ac­

quisto e 11 Consig'io autorizzò la spesa 
di altre 80 mila mila pei restauri; ma 
occorsero invoce „ altre 260 mila lire. 
Poiché la spe.ia di eoeio per l'usina del 
gas a tutt'oggi b salita a 37.4 mila lire. 

Quali, finora, gli utili pir il O'iniuneì 
— Nessuno I Fino al 1» gonnaiti 1894 
noaun utile fu versato all'erjrJo co­
munale, essendo stato necessario impie­
garli (e vedremo, ai conti, ohe saranno 
tutt'altro ohe grassi 1) nell'azienda stessa 
dell'usina. 

Quali 1 vantaggi per il servizio pub­
blico? — Ognuno lo sa, ognuno lo 
vede: ogni giorno piii si senti,.., ^i di­
mostrala la preferibilitàdell'elettrica », 
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Quali i Viiritiigg' poi caiiiiuinatoi'i 
privali ì — E' diim-atrato più sopra: 
gas peggioro e prezzi superiori a quelli 
aiidlia <i-Mé città ore l«hz:on« l'ap­
palto ! 

I criteri! e id ragioni 
per cui si fao8 l'acquisto 

A.llora fu elètta e ritenuto ohe l'acqui-. 
sto (leli'ualna del gas serrirabba al 
Uomu:t«, Intanto, per la concorrenza 
alla tuco'olettriaa ; più tardi, por faci­
litargli la soluzione del problema quando 
maturerobbo la donazione Volpo. 

Adesso... si vedono I fatti, 
Parlare di oonaorrenza del gas alla 

luco elottrioa, è roba da ridere. 
Di quale imbarazza sia stata pel 

Comune, nella soinziono dell'odierno 
problema, In proprietli deH'nsiDa del 
gas, ognuno ha veduto e vede e sente. 
Per non mandare In malora il capi­
talo lii impiegato, il Comune — sia ohe 
appaiti, sia ohe assuma l'industria — 
ò costretto a non pormeltero ribassi 
sulla luoe eletlrloa oltre certi limiti... 
ossia: deve, oorae suoi dirsi, fa.'O la 
forca ai consumatori HI 

Si pensi, invece, quale liberti» d'a­
zione avrebbe il Comune, so non avesse 
l'impaccio di questa ingombrante pro-
prielh! 

Fra la libera oonoorrenza accanita 
delle due usine.... come godrebbe il 

. ler^o, ossia 11 Comune, per sé e pei 
cittadini I 

Altro ohe quinto della donazione 1 
Il vero è che l'usina del gas in prò-

prietii del Comune ha giovato e valso 
unicamente.... a dar (orza al contraente 
avversario! 

Concludendo 
La ntapiila dai faUi 

' Questi richiami storiai e questi ri­
lievi non intendiamo affatto di volgere 
in biasimo o oritica ostile ad alcuno 

Non à facile dimostrare che allora 
si potevano vedere cosi chiari gii ef 
fotti a le condizioni di cose attuali. 

Vogliamo solo dedurne un monito di 
saviezza e .d i . prudenza, che viene a 
tutti, dal linguaggio eloquente dei fatti. 

G vogliamo osservare ancora una 
volta, confortati dal nuovo esempio, 
che non tutti i servizi si possano iitil-
mente tnunioipalizzare. 

Il « municipalizzare t sempre ed a 
qualunque aosto, per sacriBcare ad una 
relorica, non è savio, non è serio, non 
è di buona amministrazione. 

«Mui:ialpal zzare » si deve solo quando 
in s'ò à dimostrato — come nel dazio, 
comò nell'acqua potabile, come (pen­
siamo noi) nell'esazione delle imposte, 
forse'' ~ l'ovidenle e siouro interesse 
del Comune e dei cittadini. 

(e, m.J 

Come si facevano gli appalti 

E il Consiglio, «ni giorni dopo — il 
18 novouibre — tont bonnenicnf, senza 
tante preoooupazinni .. oonoe'devn i'an 
torizzaziniìe. 

G la Ditta Trozza ci si arrotondava 
la pelle, non avendo da temere gratta-
oapi di concorrenze o d'altro, e sicura 
dal fatto suo. 

Cosi allora si < municipalizzava > dai 
moderati, ed era — dice il Giornale 
di Udine — governo liberale. 

Lo pensava, infatti, la Ditta Trezza. 

Il diretto 
aolaraeritcj 

nei bai tempi ohe Berta filava 
E' un interessante, ricordo che rinasce 

spontaneo, per ragioni dì affiniti, di 
fronto alla tentata rinascenza di van­
teria moderate, rivendioauti le tradi­
zioni e gii esempi di savio e illuminato 
e liberale governo. 

Nel 1896 ai trattava della scadenza 
da! contratto d'appalto del dazio con 
la Ditta Trezza. 

I moderati — che, a sentire il Gior­
nale di Udine sono gl'inventori delle 
manicipalizzazioui a Udine, e oggi uè 
sono spasimanti d'amore.^. per dispetto 
— fecero quella municipalizzazione.,., 
nel modo ohe segue. 

Non crediate mica che facessero quel 
chiasso, quella pubblicitii di intendi­
menti, dì pratiche, di discussioói, di 
prò e contro, di divergenze, che sono.... 
il mal costume dì questi benedetti pò 
polari. 

Ohibò; quieti e bdoarii, tutti d'amoro 
e d'accordo, senza tanto rompersi il 
capo a studiare 6 a interrogare il pub­
blico, il 12 novembre 1895 scendevano 
una pacifica Relaziono al Consiglio, di 
sei 0 sette paginette, nelle quali era 
proposta questa semplice e commovente 
con elusi ODO: 

«Il Consiglio approva e stabilisce in 
lire 301.037 la cifra di canone annuo 
minimo, conio baso di miglioria, per 
l'appalto della riscossione dei dazi go­
vernativi, addizionali e comunali pel 
quinquennio 1896 1900; 

e delibera dì fare istanza alla R. Pre­
fettura per la dispensa dalle pratiche di 
asta pubblica, all'effetto che la Giunta, 
sotto l'osservanza delle premesse de­
liberazioni, possa oonoedore il sud­
detto appalta anche mediante lioitaziono 
0 trattativa privata, secondo che repu­
terà più conveniente all'interesse del 
Comune, ed al miglior andamento del 
servizio; 

autorizzata la Giunta modesima a sti­
pulare, il relativo Contratto sulla base 
dei capitoli d'onere già approvati dal 
Consiglio poi quinquennio attuale, e 
che vengono confermati anche pel quin­
quennio venturo». 

Capite? Si chiedeva l'autorizzazione 
alla Giunta d i . . appaltare a ohi le pa­
reva e piaceva, cosi alla buona, ili fa­
mìglia, 

Cii*onaca qìudixiaioia. 
Tribunale di Udine 

La coiidaniia di Fior coafbrniata in appello 
lori ii Tribnnalo muSormò la condanna 

ilei nostro strillone Fior Giacomo fu Antonio 
di anni -47, gii condannato dal Pretore del 
I. Mnmlamonto a ffiorni 33 di reoliisione e 
ÌÌK 120 di mnha, ' per oltraggi e violon^e 
al vigilo urbiuio Trevisan Natale. 

Fior ricorse gii in Cassazione. 

Il « a n i p a d i U d i n a . La somma 
introitata inri in dazio consumo ha toc­
cato la cifra più. alta dal gennaio 1901 
in poi. Si sono incassate lire 5910. 
Come si vede Udine va preparandosi 
degnamente per la santissime feste. 

i pltai<ili dai l«>ani> 
di ieri sera era lu ritardo 
di 30 minuti. 

Quello di stamane in ritardo di 45 
minuti. 

E avanti sempre 1 

A l l a " S o o i e t è A l p i n a Fplu> 
l a n a g i ' E' convocata per le 20.30 
del 20 corr. l'assemblea sociale ordi­
naria chiamata ad approvare ii preven­
tivo 1904 ed a procedere alla nomina 
dello cariche sociali. 

In conformitèi all'arllaolo H dello 
Statuto Sociale sono da eleggero: 9 
consiglieri e 3 revisori dei conti, 

Escono di carica per anziaailii: i con­
siglieri Oantarutti F , Ferrucci A,, 
Oropplero co. dott. U., Leicht dott. P. 
S , Musoni prof. oav. F., Schiavi avv. 
oav. L C , Spezzotti rag. L.; per ri­
nuncia: Lupìeri avv. C, Vittorello V., 
per anzianità i revisori : Burghat cav. 
Rodolfo, Cricohiutti prof. Giovanni 
Moro Pietro. 

Banaf ioanaKa. La Prepositura 
delia Casa dì Ricovera ringrazia senti­
tamente la nob. Signora co. Marianna 
Rinoldi per il dono di Ett. 1.56 di vino 
fatto al Pio Istituto. 

La spettabile Ditta Giuseppe De! 
Bianco di Udina ha disposto perchè la 
sua azione dell'Esposizione Regionale 
di Udine sia devoluta alla localo Con­
gregazione di Carità. 

Orazie. 

A l i a O o a p a p a t i w a d ì Pa> 
d e r n o nelle elezioni di domenica il 
Consiglio amministrativa risultò cosi 
composto : 

Presidente : Gottardo Gottardo, vice 
presidente : Micholutti Francesco, con­
siglieri : Faruglio G.useppe, Birbetti 
Giuseppe dì Luigi, Mssi i Giuseppe, 
Tioni Luigi, Alami Valentino, Foschiani 
Angelo, Montrottì G. 1) e Persello 
Alberto. Sindaci effettivi : Cantoni An­
gelo, Linda Angelo e Moschioni Luigi. 
Supplenti; Ronco Marcellino, s Palma 
Giovanni. Probiviri : Romeo Angelo, 
Vivarelli Donato e Mozzolini G.orgio. 

-Auguriamo che l'opera benefica della 
filantropica istituzione abbi la l'icevere 
sempre maggiore impulso, a beneficio 
dei lavoratori che ne usufruiscono. 

Eohi dal mancato uxorioi-
d l o d i i e p i . Il Da Marco Gino con­
tinua a mostrarsi dolente di quanto 
fece; sposso prorompe in lagrine. 

Lo stato della Giuditta è soddisfa­
cente. In una ventina di giorni sarà 
guarita. 

U n p i o o o i o i n o a n d l o scoppiò 
verso la 15.30 di ieri nella stalla di 
Maria Perosani a San Osvaldo. 

Accorsero sul posto i pompieri con 
gli ingegneri Cudugnello e.Cantoni. 

TI danno è dì cento lire poco'più. In 
città parlavasi iavoce nientemeno ohe 
di incendio si molìnì Passero! tanto 
che moltissimi accorsero snl posto, 
dove restarono.. con tanto di naio. 

L-a o u r * più efficace e sicura pei 
anemie', dt^boli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bjreggì a bise di F.irro China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Aitanti al biglietti falai. 
Sono la circolazione biglietti della banca 
d'Italia da lire 50 che vennero ricono­
sciuti falsi. 

La scoperta è stata fatta in altra 
città e noi mettiamo io guardia i nostri 
lettori a scanso di spiacevoli sorprese. 

I biglietti, a prima vista sembrano 
perfettamente imitati e nelle incisioni e 
nelle tìnte, riuscite indovinatlssime, 
specialmente sul recto, se si eccettui il 
bollo in rosso al centro del lato infe­
riore, stato {appresso un po' troppo in 
aito relativamente allo spazio circolare 
bianco lasciato tra la tinta verde ge­
nerale. 

Anche la carta lascia a desiderare e 
si scorge pure con un poca d'attenzione, 
ohe essa fu leggermente oleata . per 
renderla trasparente. 

Delle serie o dol numero è inutile 
parlare : sono impresse con stampiglie 
e quindi facilmente variabili, ma ancora 
più facilmente riconoscibili da chi vi 
presta un poca di attenzione. 

V, I n t i n a r t a p a g i n a 

La tragedia degli ObreaGrinIi 

G. B. Garassini — Lexioni di peda­
gogia xorica per l'educazione infan­
tile — Livorno, Giusti, 1904. 

Il prof. Garassini simpatica conoscenza 
degli Udinesi, ha fatta opera vantag­
giosa pogli scalari dello Normali e pei 
maestri raccogliendo in questa volume 

J a seria delle brillanti conferenze te­
nute a Piacenza, nell'agosto-settembre 
1903, sull'educazione infantilo. 

Il libro non ha la protesa di conte­
nere cose nuovo, ma è iioa sintesi vi­
vace e colorita delle applicazioni del 
metodo frObeliano e dei suoi vantaggi. 
La dottrina ò ammannita con molto 
garbo e riscaldata da vivo all'etto per 
la scuola. 

I contributi portali dal precursori del 
[i'riibelismo sono esposti oou sobrietà 
e chiarezza, troppa sobrietà, a mio av­
visa, per quanto riguarda il Houxean 
oho rimane pur sempre anche dopo Pe-
stalozzi e dopo Spencer, un gigaota 
della pedagogia. Ma il Garassini può 
rispondere che non era suo compito 
tracciare la storia della pedagogia, si 
bene illustrare ii metodo del giardino 
CrSbeliano, ne' suoi rapporti coll'edu-
cazione razionalo dei fanciulli. 

L'esposizione si raccomanda per 
chiarezza e fedeltà non disgiunte dalla 
efficacia suggestiva derivante dall'am­
mirazione altissima pel rinnovatore del­
l'educazione infantile. 

Qualche lettore esigente potrebbe tal­
volta desiderare maggiore precisione di 
terminologia filosofica e un po' più di 
freno alla foga retorica che ioturgida 
il linguaggio rendendolo spesso enfa­
tico 0 retorico. 

Talune amplificazioni òhe possono 
passare nel discorsa parlata e magari 
strappare l'applauso, stridono nel libro, 
a lettura riposata. 

Il bibliografo. 

r 
E. MERCATALI dir.-propr. respon 

Tisi -Tubercolosi 
in qualunque stadio, oggi final- ! 
mento si guarisce col nuovo Ri- jj 
travato scientifico: CVIiiV CO- î  
KiOiniBO. — Chiedere Istruzioni ' i 
gratis al Promiaio Laboratorio i 
Chimioo Cav. COLOMBO - Rapallo li 
Ligure. 1 | 

La sottoscritta Ditta avverta la sua 
numerosa clientela ohe in questi giorni 
ha ricevuto dei bellissimi modelli per 
signora e signorina, nonché cappelli 
per uomo della Ditta Borsalino di 
Alessandria e i rinomati cappelli della 
Casa lohson di Londra. Al fine poi di 
appagare il desiderio di molti olienti 
si A provvista dei famosi e ricercati 
cappelli della Ditta Treess e G." di 
Londra. 

I prezzi sono modicissimi in confronto 
delle altre città. 

Antonio Fanna 
Udine. 

SI TROVANO 
Panettoni 

uso Milano 

Meringlie »„a Panna 
Panna e Storti a attoria 
presso l'antica offelleria al M D P O e 
P a s t l c o i s P i a Q a l a n d a . Acqua di Petanz 

La morte della morte 
Fin dai tempi più remati, i re, i 

personaggi in vista, si preoccuparono 
sempre di un sistema atto a metterli 
al ripara da un attacco orimincso. Il 
problema parve per lungo tempo inso­
lubile; si i!ha. In questi ultimi anni, 
vedemmo un re, una regina, due pre­
sidenti di repubbilica e un primo mi­
nistro spagnolo, morire di pugnale o 
per una palla di revolver. 'Tuttavia 
dobbiamo ad un Inventore Italiano, il 
signor Benedetti, lavoratore ingegnoso, 
per qu'iiito modesto, la scoperta di una 
corazza, la corazza Benedetti, con la 
quale si può sfidare 11 più risoluto as­
sassino. Non crediate che questa corazza 
sia di metallo spessa ; no, è un semplice 
tessuto, poco più grosso della tela di 
una camicia. Ln esperienze fatte davanti 
ad una commissione delegata dal mini­
stro della guerra furono oltremoda 
concludenti, e quando si può resistere 
al tiro dalle armi da fuoco le più pò 
tenti, sotto la fragile corazza Benedetti 
è lecito esclamare : E' la morte della 
morte. » 

Tuttavia si è obbligati a delle rostri-
zioni itamediata. Oltre la morte violanta 
c'è la morte in seguito a malattie. Per 
questa non ci sono corazze possibili. 
Eppure ben riflettendo si può dire che 
per gli esseri umani, il grande rigene­
ratore del sangue, tonica del nervi, le 
Pillole Pink, rappresentano, por cosi 
dire la parto della corazza Benedetti 
Abbiate sompro del sangue puro, un 
sangue ricco, dei nervi solidi, à la ma­
lattia non avrà presa.su di voi. La 
rapidità, la sicurezza con la quale le 
Pillole Pink restituiscono la saluto a 
coloro ohe soffrono una malattia avente 
per origine la povertà del sangue, la 
debolezza dei nervi ne sono la prova 
oonvincente Leggete a questo proposito 
ciò che scriva l'arciprete di Sarcedo 
(Vicenza), signor Lavatin Domenico. 

« Qualche tempo fa — egli scrive — 
un certo Fabiello Portolo, povero con­
tadino, padre di 6 figli, fu preso da 
violenta infiammazione intestinale. Lo 
si curò e non fa fuori pericolo che in 
capo a duo mesi. Ma allora la sua 
debolezza generale fu tale ohe credemmo 
tutti di vederlo morire di sfinimento, 
malgrado fosse guarito delia malattìa. 
Era pallido da far paura, aveva dima­
grato, le sue guancia erano incavate ; 
non si sentiva appettito, né forze, a tal 
segno che per far qualche passo aveva 
bisogno d'essere sostenuto perchè la 
vertigini lo assalivano e lo facevano 
cadere a terra. I madicamonti che gli 
fecero prendere non riuscirono, la 
coiiv.iiescenza non progrediva punto. 
Allora prese le Pillole Pink che già 
avevano guarito parecchie persane dei 
dintorni. Dopo sei scatole, Fabiello 
Portolo stava In piedi ed aveva buona 
cera. Va mese dopo riprendeva i suoi 
lavori di contadino. 

« Ora sta benone e suscita la mera­
viglia nel paese. » 

Se non vi sentite forte ciime dovreste 
essere, se avete il minimo sintomo di 
debolezza, occorre prendiate senza ri­
tardo le Pillole Pink. 

Attendere sarebbe esporri inutilmente 
a delle conseguenze dì cui non potete 
apprezzare la gravità. Se dal resto a-
vete il minima malessere scrivete al­
l'agente generalo delle Pillole Pink. 
A. Merenda Via S. Vicenzino Milano, 
un distinto dottoro apprezzerà il caso 
vostro e vi risponderà gratuitamente. 
A questa indirizzo ed in tutte le far­
macìe e drogherie potete procurarvi 
le Pillole Pink, al prezzo dì lire 3 50 
la scatola e lire 18 le 5 scatole. 

Ricordatevi e propagate fra i cono­
scenti vostri che le Pìllole Pick vi 
mettono al coperto dalle malattie, come 
la corazza Benedetti vi ripara dalle 
palle di un revolver. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 150(1 
PEU 

S. Daniele nel Friuli N 
Conoorso per la nomina di un Me­

dico Chirurgo Ostetrico ooll'obbligo del­
l'assistenza gratuita ai poveri. E'opola-
zione 6500. Stipendio lire 2000 al netto 
dì R, M.; più l'annuo assegna del Ci­
vico Ospitale. Età non maggiore di 
anni 40, Termine por la presentazione 
del documenti 31 gennaio 1904. L'e­
letto dovrà assumere il servizio entro 
'^0 giorni dalia partecipazione di no­
mina. Richiedevi prevalenza In chirnr-
gia. Per maggiori schiarimenti ed in­
formazioni rivolgersi alla Segreteria 
Comunale. 

S, Daniele, 18 Uicambro 1003. 
Il Sindaco 
Oedottni. 

dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
é. Quirico medico di S i M» V i t t o r i a 
E m a n u e l e Ili —- uno del cav. Gius. 
Lapponi medico dì S> S i L a o n a XIII 
— uno del prof. comm. ''fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed e£ M l n i a t P D della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A« V. 
R A D D O - U i l ì n n . 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biciclstte 6 M a c É i ia Cucire 
Teodoro De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

Prossima Estrazione 
I premi sono |visi1iili dalle 9 alle 19 

w\ locale Siacoielli - Fiazza Mercatosuovo 

InisoiocDiiwl 

65,000 Lire e più di premi 
agli abbonati annui 

dell'ADRIATICO 
pel 1904. 

Tre doni ad ogni Ablionato, selle 
grandi Premi in denaro od un Premio 
di L. 100 in denaro GARANTITO 
OGNI BO ABBONATI. 

Per concovi'orfl a tutti i Premi inviare 
prima dol 23 con', vaglia di L. 20.— 
all' Amministraxiona dell' ADUIATWO 
— FsBMW. 

U PREMIATA PASTICCBBIA 
PIETRO DORTA e C 

Meroatoyeoohio N. I 
Avverto la sua spettabile olioiitols di oìttil 

e provincia che si trovano giornalmente fre­
schi i tanto rinomati o promiali JPAMET-
l'Oiyi uso Milano di snii specialitil. Si e-
scguiHOono spedizioni anche por l'estero. 

Nella suddetta Pastiociorin trovasi pure 
assortimento di torroni al Fondant, alla 
Giardiniera, torronoini, torrone alla noce 
tosta, mostarda llnissima di Oromona in vasi 
da 1[2 0 da un kg., frutta candite, mar-
rona glaoes, dvops a caramello raon a la 
cremo, della rinomata casa Klaus diLochel. 

Pan forte di Siena, "oiooooloto Gala-Pater 
e Suohavd al latte Napoletana Sohnitten 
(biscotti al oiocoolato Viennesi) in scatole da 
kg. l.COO a L. 6 la scatola. 

esclusiva rappresentanza con deposito 
bomboniero cotamice della ditta Tìiehar-Qi-
nari a prezzi di tabbrica. 

Servizio spociale completo per nozzo, bat­
tesimi e soìrè. 

Assortimento vini veoelii in bottiglie a 
prezzi modicissimi. 

Q / \ 2 p« ««'« L . 6 
S P E D I S C O F R A M c a 

IO Hoticollo Splendor ; 5 tubi oristollo KD ; 
10 Sostegni Magnesio ; 1 AcconiU-gae Noviti. 

E. l lJlkl iUI 
TOUINO - Piaz-m Ciwtello, 18. 

Scatole contenenti 75 pillole L. 2.SO 
> > 40 » » 1.60 

Le jìilloh di Catmmina sono imci'iUc. nulla 
FABAIACOFIiA tn'FICXALE 

LIQUIDAZIONE 
- M S T O F F E 

D'INVERNO 
Il liquidatore del fallimento Maroi\eai 

volendo dar fine alla vendita di tutta 
la merce consistente in stoSo per si­
gnora e per uomo, avverte che da oggi 
in poi cedere detta merce a prezzo di 
tutta convenienza e con ribasso di più 
del 40 p. 7„ 

Piazza VìttoriD Emanuele vioiao al Caffè Gorazza 
Vìa Belloni 1° plano 

I liigUetti da l i i r e (inì.% sono ottenibili 
alla Sede del Comitiito A â Prefettura 11 
— presso la Cassa di Itisparmio di Udine 
nonché presso le Banche e Cinnbìovaluto 
(li Cittii e l'i-ovincia. 

Prof. £. CHIARUTTINI 

oansultaxìon! 
ogni giorno dalle ore U '/i alle 13 V< 

Piazza Mercatoanovo (S, Giacomo) n. 4. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Oonta» Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

http://presa.su


I L F R I U L I 
• \ % 

ss ^nlie^jDseFeiflgtiep il ''IriDdbisl miiroBDieselosivaiente pFesso rAninistpaione del tornale in Odine, Via PrefetturaH. 
L pmga 11 pnliljlioo di visifiiro i nostri Jfogzì 

poi' osHOi'\*firo i lavori in rifr.mo di ogni 
NfiU>: mpriotti. niiizzl, Iiworì a gioino, a mofhmo, eco. 

pHcgiiiti onri 'H iniKT'liina por ciicìn? 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stesali oJic vionc inomlinlnKiutp a(ìnpernt:i fl;ille 

nimiglio liei IdTovi (li biiincheria, sartoria e simili. 

Manchine per tutte le imliistrie di ctioiliira 

la Compagnia Fabbpieante Singer 
Macchine ^ 1 m i t H^P^J^ cuc i re hooooKeo.t:mmìmiw^M,' 

Tutti i modelli per L. 2.5o settimanali NEGOZIO \H ÙDlNÉ 
Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis VIA KRCATOVEOCHIO, 6 

Rubrica utile 
pei lettopi 

I F ' e r r o ' v i © 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
ila Udim a V&ìie\in da Venezia a Udiìùi 
0. i.lO • 8.57 !• D. 4.45 7.43 
A. 8.S0 )3.07 0. B.IO 10.07 
U. 11.25 14.10 0. 10.46 15.S5 
0. 13.20 iS.Ofl n . 14.10 17.00 
li. 17.30 23:28 0. ' 18,S7 23.26 
D. 20.33 23.05 , • . 11. 33,35 4.40 
tiri Udììte a l^oninbba daPontùbba a Udim 
0. C.17 11.10 0. 4.50 7.38 
1). 7.58 8.55 D. 9.38 11.05 
0. 10.35 13.39 0. 14.39 17.00 
U. 17.10 20.45 0. 1B.55 19.40 
0. 17.35 10.10 D. 18.89 20.05 
da Udine a Trieitle da Trienle a Udine 
O. 5.30 8.30 A. 8.25 11.10 
1), 8.00 10.28 H. 9.00 12.55 
il. 15.42 19.40 B. 10.45 20.00 
0. 17.25 20.28. . B. 31.26 1.32 
da Udim • .a, CiMtìa t <• dei OividulpiA Udine 
11. O.OO'*"'ti;Sfl>'" ' M.''0-.W 7.10 
.M. 10.13; ,10.30 i • • M. 10.53 . -11.18 
11. 11.4tl <12.̂ 37'• •IT.lSiBS- 13:06 
il . 10.0» 10.37 , ' .M,,17/15:. . 17.40 
.a. 21.23 31.60 ' M; •alM" 22-28 
daCaxarsa aPortogr. da Portogr. aOtsarsa 
A. 0.26 10,05 0. 8.21 0.02 
0. 14.ÌJ1 . 16.10 0. 13.10 13,55 
0. 18.37 19.20 0. 20.11 30.50 
dnVasarsa aSpiiinth. daSpilimb^ aVasarsa 
0. 0.15 10.00 0. 8.16 8.53 
il . 14.35 16.25 M. 13.15 14.00 
0. 18,40 • 19.25 0. 17.30 18.10 

Udiìi6 3. Giorgio Vem%ia 
IL 7.34 D. 8.12 10.10 
11. 13,10 SI. 14.15 18.20 
M. 17.50 D. 18.57 21.30 

Venexia S; Qiwgio Udine 
C. 7.00 M. 9.6 9.53 
M. 10,25 M. 14.50 15.50 
D. 18.35 il . 30.30 21.10 

Udine S. Oiorqio Trieste 
l i . 7.34 D. 8.12 10.40 
M. 13.18 0. 14.15 19,40 
M. 17.56 D. 18.57 33.16 

'trieatù S. Qiorgio Udiim 
D. 6,20 M. 9.5 9.53 
il . 12.30 M. U.fìO 15.50 
D. 17.30 - i l , 30.30 V 21.16 

Servizio delle corriere 

Pes Clvid»!» — Uooivpî o «U'tAiiMik 
Nora», via llaniii. —l^irtenza allo ore 
lO.iW, arrivo lin Cividalc allo 10 ani. 

Per INTimiB — Recapito idem. — Partenza 
allo 15, arrivo da Nimis alle 0 uirca ant. 
di ogni martedì, giovedì o sabato. 

P«r Palinolo, XCortsglluio, OastionB— 
Keoitpitii allo «Stallo al Cavallino i 
via l'osooUo—Partenze «Ilo 8.30 ant. e 
alle in, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
0 17.30 circa. 

Par Bertlolo — Recapito «Albergo 
Rema», via Posoolle o stallo «Al Na­
poletano >, ponto PosooUe — Arrivo olio 
10, partenza allo 16 di ogni martodi, 
giovedì e sabato. 

Per Xvivigwuio, Pavia, Pabaanovii — 
Kooapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 0.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

P«x fiovoletto, Pa«&ÌB, Mtiiids — Ko­
oapito «Al Telegrafo», —Partenza allo 
15 ; arrivo allo 9..S0. 

Per Codroipo, SedegUano — Recapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenza allo 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato.. 

Per Teor, Bivigaano, USarteerliano, Inaine 
— Recapito allo «Slalto Paniuzza» Snb. 
Orazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
allo 16 di ogni martedì e sabato. 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udine 

Corso midio dei valori pubbUei e dei eamòi 
dtl gìonto il dicembri Ì90S 

RENDITA 6 •.', , 104 
» * '.', " / . . • 102 
, 3 '/. "/. . . . 102 
, S'U • • • u 

Azioni. 
BUSCA d'Italia 1127 
Ferrovia Morìdloaali 714 

> Mediterranu 4G2 
Obbligazioni. 

Ferrov. Udino-Fontslibii 
„ Meridionali 
, Mtdilemaii» 4 "., . 
,- Italiane 3 • g ._ (SXVt, di Bonui (4 •'> oro) — 

Cartelle. 

Tramvià a];vapèrej:^ 
da Ui 

n.A. 
hi6 a 6'. 
iS*. T.' Daniele 

da S.'^^a Udine 
'Daniele à.T. RA. 

8.15 
1.20 

id.no 
}7.35 

8.40 10.— 
11,40 13.00 
15.15 16.35 
18.— 19.20 

7.30 8.35 9.00 
• 11.10 12.35 —.— 

13.55 16.10 15.30 
17.30 18.45 —.— 

T O R D - T H I P E 
infaUìbile distruttore dei t o p l y S o r o l , 
t a l p e . — Raocomaadaiiì perobè. aon 
psriooIcMo per gli apimali domestici come 
\i, paitt& VM ÂM ed aUt\ proparatì. Ve&-
deai a ceot. ESO al pacco prevao l'Àm-
miulstraiiìona del nostro giornale. 

a b a i l e «li c h i n a 

per iibianehire i denti 
senza distruggere i' •troiilto 

dello St'ibiiiin'ìrito (sriy >r>Mutiou i .l'H­
anoi di Boiopua, rinforza u pmiiBi'vi 

Ì<ì7iti (lilla 3ial.<ittip ftii 7*.nn;i «octtre* i 
Una SM'.oU e<^Btt. S O 

Si vond»' prosfo l'Aoimiristrazione del 
gi •• n le IL FRIULI. 

FoDdlaria Bsnea Italia 4 "/, . 
4 " "/ 

, Cana R„ Milano 4 '/a 
a , • . Il » ^'1' 
, III. Ita!., Roma 4 "/" 

Idem 4 V, •/. 
Gambi (oheques - a vista), 
Kraavia (oro) . 
Londra (aterliaa) . 
Germania (marobi). 
Aautria (corone) 
Fietrobargo (rabll), 
Rnmftula ( l e i ) . . . . 
Naova Tork (dollari) . 
Torchia (lire tnrobo) 

•a 
KS 
104 

83 
3 

22 

Borsa di Milano 
Dioembre %2 

Rend, It. 6 0|(i 104,05 
Id, fliie mese 104 12 
Id, It, 4 '/, »/. 108.86 
Id. Slliain 102.80 
Id. S<l, 74.50 
Banca Generate 38.— 
Id. d'Ii. l l!6.-
Commeruiale 76D.RD 
Credilo Ital. «21.— 
Por. Merid. 4iB.— 
Mediterranee 461.— 
Francia 6987 
Londra 25.13 

s'vK" fefe'»-
Mav. Goner. 606,— 
Fon, B. Ita). 607.60 
Ralf. Zac. 8 7 . -
I anif. Boni 1660.— 
Id. Cantoni 648.-
Cwti. Von. 
Obb. Mer. 
Id. n. 3PIO: 
Col. Vcne2. 
AH. Terni 

133 50 
353.60 

: 863,60 
2M.-

1815,— 

Chiusura di Parigi 
Dicembre £2 

Serble 4 °/, —, 
Argentina I9'0 

, 1808 
Braeil, 5 0|o 

, *0io 
Soiaovice 
Rio Tinto 
Crédit Lyonn, 
Motropolitaioe 
Thomaon Hooe. 
Saragosee 
Nord Eipagne 
Andaloaa 

Shaitertd 
¥BÌeiii. " 

Bastrand 
OoldSelda 
Qadnld 
Band Iflnea 
Roodopoort 
YiUage 
Cape Copper 
Ro biogoti 
Tharsia 
Ifranaraal 

All'Uflicio Anuun­
ii <ìelJ''rìuUM veriili : 

iìltinoiolliia ulìre 
l.r>0 0 -2.80 alla bot­
tiglia. . 

<'%»quu ( l ' o r o H 
lire 2 50 alla botti­
glia, 

l e q u i i l - ' o rdna 
a lire •^ alla botti­
glia. 

% <*qun di ^(>Ì!4o-
n i inoa l i ru l.30alla 
bottiglia. 

,4t,bi|ua C e l e s t e 
/ I f r i c a n a a lire 4 
alla bottiglia. 

<Deroue a i u e r l -
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

3'ord t r i n e cen­
tesimi 50 al pacco. 

/ t i i t i euniKie .%. 
ii..onia;e^a a iirc .3 
alla bottiglia. 

P R O V A TE3S IL. 

Esigere la M a r c a Gallo 
11 SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon- • 

dei'si coi dìvtM'si saponi all'amido in commorcio. 
Verso cartoliua-v»glia dì Lire 0 la Ditte A , JBaixA 

Cariolene ilAllOLSCO 
Mercatovecchio — Cavour, 34 

GRANDE DEPOSITO CARTE 
fine ed ordinarie, a maocliina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 
Oggetti di canoellerin e di disegno. 

PflEIZZI DI F<A.BBftIOA 

LA V E R A ' H®-

ANTICANIZIE 
^ 4 A. LONGEGA 

* iitXWbMrViVÌXX-l-

Questa ìmportanto preparaziopCf senza ossere una tinturai poasioda la facoltà di ridonare 
mirubilmente ai capelli e alla barba,il priiiaìtìvo,e naturalo ootoru I j l o n d o , oasC n o 
e xiex*o, bollezsa e vitalità come coi primi anni della giovìnena. T̂on macchia la pelle, né 
la biancheria; impodiioe la OGiduta d e i o a p e l l t » ne favorisce to avjlappot pulisce il 
capo òaUa forlora. 

U n a s o l a IttottliglXa de l l 'An t loau las l e X j O u s e g a basta per ottenere 
l'effetto desiderato e garantito. 

I / A n t i o a n l a c l e X j o n s e e ; a ò la più rapida dello proparaziooi progrosaive finora 
conosciuta; à preferibile a tatto le altre perchò la più efficace e la più oconomica. 

Chiedere il colore ohe ù deaìdoraì bionda, castano o néro. 
Si vsude presso l'Amministrasione del giornale e It Friuli » a lire 3 alla bottiglia di 

ragode formato. ^ -^ ^0MM££ÌSIX_J2. 

wk porM 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
aconomiolie o di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubbliche o privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 

por Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Òpere Pie, IJl'Dci, ecc. 

S e r v i z i o a o o u j r a t o * 

Cartoiioe "I DOGi DI VENEZIà,, 
Serie completa di 24 cartoline a colori riproducenti i 120 

Dogi della Repubblica Vcuoia ed iu ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serie di lusso eseguita da valenti artisti, rincliiusi 
in foderina Illustrata. Si riceverti l'rauca a domicilio inviando 
c'dvtolina vaglia di L. 2.00 all'editore Gobbato Ferdinando car­
tolaio Vene'ziai 

17 .^.PPENDlCiS AL FRIULI 

S O V i A J V A I I l i J I t F , 

La tragedia degli Obrenovieh 
T r a d u z i o n e . AoX W,va.eao 

Sg^EÌ | lxb FATA 

11 flilanzamonto, santa costumanza 
tramandataci dai nostri, avi, al mio 
tempo si fa'c va in casa della fanciulla, 
in presenza dti genitori, dei parenti e 
di tutti quelli di casa. Un sacerdote, 
nelle grandi casa un arctiiere, benedi­
ceva gli anelli e ì due giovani. Non 
mi dite che sono l'oroialità. Anche le 
formalìtii hanno la loro importanza. 
Qiiando,.,ifipip|;e!)i, ,qpn)o.j9,r,t> .g.vvĵ pijjo i,|, 
fidanzamento di qsaiia tìnona e sveniu 
rata ianciulla, ne provai vivissimo ram­
marico. Che Iddio l'assista! 

Ho grande piacere che voi rimaniate 
costi. 

Credo che vedrete Natalia. Cercale 
di vederla. Sia ella una semplice dam^ 
0 una principessa o anche una regina, 
è sempre una creatura. adorabile per 
borita e gentilezza,d.'an ifp. .1)^ essa pp.-
troto 3',pei'e molte cose, che 'senza av­
vicinarla non arrivereste mài àS ' ap ­
prenderò: ed è bone che i principi ed 

i re abbiano fra il popolo persone cui 
potersi confidare. 

Siamo.ini: ili Ma- a-p'ensarej• s,eiirii|? 
a N.ta"ìft ' '!i?rfÌ^là4Til QM a r m i l i ' 
ha il confurto della gente semplice, la 
quale crede si ^il tanto p il felici quanto 
più si è posti in aito. Quando ha udito 
ohe lo sposo di Natalia è il sovrauo 
dalia Serbia, la povera donna si è mossa 
a ridere, dalla contentezza, di un riso 
convulso, al ch'io temetti ch'ella im­
pazzisse. 

Vi auguro perfetta salute e vi prego 
di .«crivsrmi spesso e a lungo dei serbi 
Ora che sono, sicuro ,che Natalia Tivrà 
fra di es,9ir!è!:41\iél"5t€,ì<":iÌ«*t9EI!*0'|Aià 
anche la sua, mi Interesso ancora più 
di prima (li conoscerli''iniimkaiynt^i''''i 

V. Catimir, 
. ' " . ' ' I . ' • • ' ' . " ' . ' ' ^ ' . ' • ' : ' • . ; • ' . ' ' ' . " ' ' . • ' " . ' ; • • ; • ' • . • . ' ' 

Natalia, giovane ed innocente fan­
ciulla,, ,'n(jìi ' :P^JY|J | sàiihtd::rfl8Ì3iera.j^l : 
fato che' là ohiamUtfa & 'divenire' là có'm-
pagna del sovrano,di Sot;.bja. Come re-
4Ì9l6rtt, dal vesto, quando si amai Ep­
pure una certa inquietudine, una dub 
biezza penosa non lasciava mai di puii-
gore l'itnimo suo. Non ch'olla dubitas.ie 
di meritare l'amore anche di un re, 
ma aveva timoro dell'Ignòto, della vita 
nuova che .stava per aprirlesi dinanzi, 
della terra straniera che stava per ac-
cugiierla. 

JSssa non ora cresciuta frangi intri­
ghi di palazzo né conoscewri ^ttltt»ile,| 
miserie che s'accumulano "attb'nid 'ai ' 
troni, Non poteva? Ip^prtf* y-enitle. ̂ j-in-, 
mento coma una"''pì'mÌ!i(fe3iia 'buèhi'f 
dolce, desiderosa di far del; bene a 
tutti, potesse essere odiata da qualcuno, 
potesse avere dei nomisv ed essere iu-
felice Vedeva la vita di principessa 
attraverso un prisma, che ne lasciava 
scorgere soltanto le attrattive lusin­
ghiere. Si proponeva di essere mite, 
pietosa e giusta col suo popolo e cre­
deva ohe ciò avrebbe bastato a ren­
derla felice. 

Tanto più si cullava in queste dolci 
illusioni, in quanto che Milan nelle suo 
lettere la chiamava dea di lui e del 
popolo serbo 

Ecco alcuni frammenti di quelle let­
tere. « Non puoi immaginare, mia cara 
fidanzata — le «erivoTa un giorno — 
con che intenso desiderio sei aspettata 
da me e dal mio popolo! 

«Tatto il giorno sono tenuto ooca-. 
paio dagli affiri dello Stato. E' difficile 
governare un popolo. E con tutto questo 

istante. Tu lei il lolo angelo ano Al 
protegge e mi guida In tutte le cose 
io mi consiglio o o n ' W l i i ' H '••, li'-i'ii'; 

« E'i'ilùro, # i a 'iÌ8(|ìà>'Na'taliii, tjó'4'jiti' 
vere a igiUii&ii ..oh^-'Uooiiuiiidtiiigbliiaaia. 

Sento un bisogno intenso di avore te 
;iul mio fianco, cui aai.lldare tutti i miei 
'pensÌ3ri e tutte lo mij preoccupazioni 

« Solo, colla mente agitata da tante 
cure, mi è facle cadere in errori. Ma 
le coso andranno ben diversamente 
quando sarai qui tu, che hai un cuore 
rotto, non guasto dalle fiazioni della 
diplomazia. Allora avrò Teramente con 
ohi potermi confidare. 

d Le combinazioni politiche fanno 
spessa che la nostra mante si trovi 
coma avvolta in una re te : e quanto 
più ìi dibatte per liberarsi, tanto più vi 
si avviluppa. Ma tu sei pura ed immune 
da ogni contagia di partitile saprai ben 

i consigliarmi. » 
Un'altra volta le scriveva: 
< Quando conoscerai oh^ popolo e-

roico, laborioso ed assennato à il po­
polo serbo, sono sicuro che l'amerai con 
tutta la squisita bontii dell'auimo tuo. 

« E tu pure, mia cara, sarai da esso, 
più.che amata, idolatrata, 

« Sei troppo bella e troppo buona. 
Chiunque ti vede, resta tosto affisci-
nato dai doni di cui natura ti ha dc-

«ftatu togliendoli, si potrebbe dire, a 
' 'tutto, il mondo. 

•> Tu sei la regina del mio cuore e 
spero sarai la regina anche dei popola 
fra cui stai per venire. 

« Quando vedrò sulla tua bella fronte 

il diadema di regina, sarò felice per t*' 
0 por il nostro popolo. > 

In un'altra lettera le diceva: 
* La tua ultima lettera à breve, ma 

cosi dove scrivere una futura regina. 
«La porto sempre sul cuore. 
«Io ti scrivo molto perohà molto ti 

amo: tu mi sorivi poco ma mi dici 
molto od IO indovino anoora di più. 

«Si dice che lo donne sono àbtuto: 
e anche in ciò una principessa deve 
sorpassarle tutta. Non andare in «oileca 1 

«Mi scrivi.che forse il popolo può 
essere non contenta di te. Quanto t'in­
ganni! Ho molti amiéi, 1 quali mi di­
cono tutto CIÒ che. siipensa e si va di­
cendo.fr» ili popolo, ..Posso assicurarti 
che il popolo, ti fijpetta .col. più grande. 
entqsiasmo. Questa, gen^e si strA'pp'^.di . 
mano il tuo. ritratta per oontemplarti 

l e adorarli, L'ampre del popolo e l'a­
mor mio ti sono garantiti iu ; eterno.: 
Sarebbe più facile si sprofondasse il 
suolo di quello che avesse a cessare 
il nostro amore. 

(Continua). 

\i "FRIULI,, GRATIS 
da oggi 31 dicembre 

a chi assume subito l'abbona­
mento a tutt'.) il 1904. 

Uclise 1903 - Tip. M. Bardutop, 


